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Parte prima 
 
I)  Schema organizzativo del progetto che 
contiene l’indicazione dei responsabili , del 
gruppo di coordinamento e supervisione, lo staff 
operativo. 

 
La Carta dei Sistema integrato dei servizi alla prima 
infanzia rappresenta uno strumento di 
comunicazione e di informazione indirizzato a tutta 
la cittadinanza con particolare riferimento a tutti 
coloro che sono coinvolti nei servizi: i bambini, le 
bambine, le famiglie, gli operatori, gli enti 
istituzionali, il privato sociale. Attraverso la Carta, le 
amministrazioni comunali degli 11 Comuni 
affermano l’impegno di una crescita costante della 
qualità dei servizi per la prima infanzia presenti sul 
territorio, in un’ottica di confronto, dialogo e 
condivisione. 
La costruzione della Carta è stata affidata al gruppo 
di coordinamento pedagogico zonale ma costituisce 
per tutti gli attori un’occasione di riconoscimento ed 
effettiva crescita delle conoscenze, delle 
competenze oltre che della costruzione di una 
cultura dell’infanzia condivisa. 
La Carta quindi come luogo e strumento di 
riflessione e dialogo per costruire e garantire servizi 
educativi per la prima infanzia di qualità che possano 
contribuire a far crescere in un contesto di 
benessere, ricco di possibilità e di esperienze 
formative gli adulti di domani. 
 
 
 

II) Contributo dei rappresentanti della 
Conferenza zonale dell’Istruzione        
sull’importanza del sistema integrato. 

 
Innanzitutto, sosteniamo il sistema integrato perché 
siamo profondamente convinti che l’assunzione 
delle responsabilità in tema di educazione debba 
restare pubblica. Questa è la ragione principale. 
Rispetto all’intera comunità questo sistema   
determina una scolarizzazione diffusa e precoce, che 
è correlata ad alti livelli di occupazione femminile, e 
concorre alla riduzione del tasso di povertà dei 
bambini. Sempre nei confronti dell’intera comunità, 
il sistema integrato consente di sostenere, 
attraverso la sussidiarietà orizzontale, diversi 
soggetti che possono  contribuire al soddisfacimento 
dei bisogni della comunità e all’attuazione dei diritti 
dei bambini. Pensiamo che ragionare in termini di 
sistema e ragionare in termini di governance sia oggi 
indispensabile; è l’unico modo per non correre il 
rischio di perdere il controllo del sistema e, 
soprattutto, per non perdere politicamente e 
culturalmente quella titolarità e quella 
responsabilità dell’educazione che deve rimanere 
pubblica. 
 
III)  Contributo del Coordinamento 
pedagogico Zonale 

 
L’esperienza del gruppo di coordinamento è 
iniziata nel 2013 e almeno a parere di chi scrive, è 
stata un’esperienza coinvolgente perché ha 
richiamato e messo alle prova capacità 
professionali e professioniste di diversa 
provenienza. Ogni coordinatore pedagogico, come 
diceva il proff. Catarsi, ha il dovere di partire da 
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se stesso per capire come egli è capace di stare 
bene con gli altri e di favorire il loro benessere. 
L’esigenza di un gruppo di lavoro unito e coeso 
era ben sentita anche nel bando, come del resto 
in altre zone della Toscana, l’esigenza di lavorare 
insieme è stata subito riconosciuta da tutti i 
Comuni come molto importante e non solo per 
mettere in atto tutti i requisiti che la Regione 
Toscana sollecitava. 
Questa Carta del Sistema integrato per noi 
coordinatrici è una testimonianza comune, che a 
partire da scelte condivise, contribuisce a far 
crescere una comunità, è un altro tassello che 
rappresenta un ulteriore salto di qualità che i 
servizi per l’infanzia della nostra Zona hanno 
compiuto come luogo e tempo di riflessione. 
 
IV)  Premessa sulle motivazione che hanno 
portato alla stesura della Carta del sistema 
integrato. 

 
Il Regolamento dei Servizi educativi della Regione 
Toscana del 31 luglio 2013 e successive modifiche 
impegna i titolari pubblici e privati dei servizi 
educativi per la prima infanzia ad adottare la carta 
dei servizi e definisce i contenuti del documento nei 
seguenti: 

 I principi fondamentali che presiedono 
all’erogazione dei servizi; 

 I criteri di riferimento per l’accesso ai servizi; 
 Le modalità generali di funzionamenti e gli 

standard di qualità dei servizi; 
 Le forme di partecipazione e controllo da 

parte delle famiglie; 
 I diritti di natura risarcitoria per 

inadempienze nell’erogazione del servizio. 

La carta dei servizi è perciò un documento 
ambizioso, che sancisce con il cittadino un “patto” 
per la qualità delle prestazioni, con cui il soggetto 
erogatore di servizi promette di tradurre valori e 
principi di qualità del servizio in impegni concreti e 
verificabili e di rendere esigibili le prestazioni. 
 
V) Principi e impegni degli amministratori locali, 
educatori ed educatrici dei servizi educativi per 
la prima infanzia 

 
Questa pubblicazione vuole riconfermare in valore il 
lavoro compiuto nei servizi per l’infanzia della Zona 
della Valdinievole che ha consentito di costruire nel 
corso degli anni opportunità per i bambini e le 
famiglie di buona qualità in un clima di scambio tra i 
diversi Comuni. Per questo gli amministratori, i 
lavoratori e lavoratrici dei servizi di tutto il sistema 
integrato possono attivare le risorse migliori che si 
ispirano in maniera condivisa ai diritti di cui qui sotto 
parliamo: 
 
1 Diritto di cittadinanza: 
- creare le condizioni per salvaguardare l’infanzia, 
con i suoi bisogni e i suoi diritti. 
- i principi di pace, dignità, tolleranza, libertà e 
solidarietà, saranno al centro delle proposte 
politiche e delle esperienze educative.  
 
2 Eguaglianza:  
- creare le condizioni che permettano l’accesso ai 
diversamente abili. 
- creare le condizioni perché vengano accolte e 
valorizzate le diversità. 
 
3 Imparzialità:  
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- garantire la massima conoscenza del servizio 
attraverso un’informazione chiara  e puntuale. 
- regolamentare i criteri di accesso e di 
partecipazione ai costi intervenendo a sostegno di 
condizioni socio–economiche disagiate. 
- conoscere i bisogni delle cittadine e dei cittadini 
per elaborare risposte efficaci di qualità. 
 
4 Diritto di scelta: 
- promuovere offerte diversificate e flessibili. 
- creare ambienti a misura delle bambine e dei 
bambini per favorire la loro libera iniziativa 
all’interno dell’esperienza. 
 

5 Continuità:  
- garantire il diritto alla continuità del servizio. 
- promuovere l’attivazione di una rete educativa tra i 
servizi territoriali rivolti all’infanzia. 
 

6 Efficacia ed efficienza: 
- monitorare e garantire la qualità gestionale. 
- monitorare e garantire la qualità educativa. 
 

7 Partecipazione e integrazione:  
- conoscere le famiglie, la comunità e la scuola e 
dialogare con loro. 
- creare opportunità di partecipazione attiva per le 
famiglie all’interno del servizio per condividere e 
riflettere insieme sui principi educativi. 
 

 
 
 
 
 
 

Parte seconda 
 
 I) Principi espressi nella Carta del sistema 
integrato 

 
Erogare e gestire servizi significa avere un'idea di 
sviluppo, avere un'idea di infanzia e di futuro e 
quindi la Carta dei Servizi è un lavoro che inizia e 
non la conclusione. La Carta va comunicata, 
implementata, periodicamente rivista ed è per 
questo che la Conferenza ha voluto mantenere e 
tenere vivo il significato di questo patto. 
Il nuovo lavoro qui contenuto si propone di 
promuovere ulteriori azioni concrete sul tema della 
qualità dei servizi sia valorizzando e sostenendo le 
esperienze in atto, sia incrementando lo scambio di 
informazioni che verificando l'efficacia/ efficienza di 
quanto realizzato allo scopo di elevarne la qualità. 
La Carta dei servizi è un patto che ha per oggetto la 
qualità e i diritti che i soggetti erogatori di servizi si 
impegnano a garantire ai loro utenti, ai cittadini. È 
stata introdotta nel settore dei servizi pubblici da 
una direttiva del Presidente del Consiglio del gennaio 
1994.  
Con questa Carta dei servizi, le Amministrazioni 
Comunali della Valdinievole si propongono 
innanzitutto di far conoscere agli utenti o potenziali 
utenti, in modo completo e comprensibile, le 
finalità, le caratteristiche, le modalità di accesso e 
di organizzazione servizi alla prima infanzia. 
Questa Carta dei Servizi realizzata dal 
Coordinamento Gestionale e Pedagogico Zonale 
(costituito grazie alle indicazioni e al sostegno 
fondamentale della Regione Toscana), ha tra i 
propri compiti quello di supportare e promuovere 
l'innovazione, la sperimentazione e la qualificazione 
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dei servizi nell'ambito del sistema integrato 
territoriale. 
Non è stato un lavoro facile perché questa Zona 
comprende undici Comuni con storie, esperienze ed 
attività in ambito educativo anche piuttosto 
diversificate.  
Nasce da una riflessione attenta sui servizi e sui 
progetti in atto e assume come punto di riferimento 
il nuovo Regolamento della Regione Toscana in 
materia di Servizi alla prima infanzia che individua 
espressamente nella Carta dei servizi uno degli 
"strumenti a sostegno della scelta educativa delle 
famiglie" poiché si tratta di rendere trasparente ed 
esigibile il livello qualitativo dei servizi erogati e di 
regolare i rapporti tra questi e gli utenti anche se 
non va concepita come un manuale ma come una 
guida. 
Grazie al lavoro del Coordinamento Gestionale e 
Pedagogico Zonale oggi la Carta, che in origine 
descriveva anche le specifiche caratteristiche dei 
servizi dei singoli Comuni, rappresenta l'espressione 
pedagogica complessiva della realtà dei servizi 
presenti nel territorio della Conferenza, della loro 
azione educativa e del lungo percorso vissuto 
insieme. È stata oggetto di una riflessione e di un 
confronto che hanno consentito di pensare e 
condividere nel profondo parole e significati. 
Ogni aspetto della qualità preso in considerazione 
(strutture e ambienti; qualità organizzativa; 
professionalità del personale; qualità pedagogica 
ed educativa; relazioni con le famiglie; relazioni con 
il territorio e continuità educativa) è stato 
introdotto da una riflessione pedagogica, ritenuta 
base necessaria a individuare i riferimenti educativi 
che orientano la pratica. 
Siamo quindi impegnati affinché questo strumento 
rappresenti, nei suoi principi e finalità generali e 

nelle caratteristiche, una mappa verso cui 
convergere, un punto di riferimento anche  per la 
costruzione della rete dell'offerta dei servizi 
pubblici e privati. 
La Carta dei servizi costituisce quindi uno strumento 
di orientamento e potenziamento della dimensione 
qualitativa e un'occasione per comunicare e 
interagire con i destinatari dei servizi e per favorire 
il confronto tra i diversi soggetti implicati nei 
processi di offerta. Si deve parlare quindi di qualità 
per gli amministratori, i soggetti gestori dei servizi, 
il personale (educatori e operatori) e, soprattutto, le 
bambine, i bambini e le loro famiglie. 
 
II) Fondamenti teorici e pedagogici e normativa 
regionale: 

  
Attraverso la Carta del sistema integrato dei servizi 
educativi della Valdinievole si intende diffondere i 
principi di democrazia  e trasparenza di accesso ai 
servizi, le finalità e gli strumenti con cui tutti i servizi 
educativi pubblici e privati intendono rispondere ai 
diversi bisogni di bambini, famiglie e territorio. 
I contenuti emersi dal lavoro di riflessione su questi 
argomenti dai responsabili comunali, ai gestori dei 
servizi privati, ai coordinatori pedagogici, sono tema 
centrale di questo documento, da diffondere a tutti 
gli operatori dei servizi pubblici e privati, si inserisce 
in una logica del consolidamento di buone prassi che 
favoriscono e sostengono una cultura zonale forte 
dell’infanzia. La Carta stessa dà ampia visibilità ai 
servizi educativi del territorio, non tanto in termini 
informativi quanto di comunicazione di un pensiero 
ampio e condiviso sull’infanzia all’interno del 
sistema integrato che si trova nel “Regolamento 
Regionale dei Servizi per la prima infanzia” 
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L.R. 26 luglio 2002, n. 32 e ss.mm. e ii.– “Testo unico 
della normativa della Regione Toscana in materia di 
educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” 
Decreto del Presidente della Giunta regionale 30 
luglio 2013, n.41/R “Regolamento di attuazione 
dell'articolo 4bis della L.R. 26 luglio 2002, n. 32 e 
ss.mm. e ii. (Testo unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale 
e lavoro) in materia di  servizi educativi per la prima 
infanzia 
Legge regionale 1 marzo 2010, n. 26 “Istituzione del 
Garante per l'infanzia e l'adolescenza” 
Legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41 “Sistema 
integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti 
di cittadinanza sociale”  
Legge n. 1044 del 06.12.1971. Piano quinquennale 
per l'istituzione di asili-nido comunali con il concorso 
dello Stato 
Legge n. 891 del 29.11.1977 . Norme per il 
finanziamento del piano degli asili nido e modifica 
della legge istitutiva 6 dicembre 1971, n. 1044 
Legge n. 285 del 28.08.1997. Disposizioni per la 
promozione di diritti e di opportunità per l'infanzia e 
l'adolescenza 
Legge n. 451 del 23.12.1997. Istituzione della 
commissione parlamentare per l'infanzia e 
dell'osservatorio nazionale per l'infanzia 
Legge n. 328 del 08.11.2000. Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali 
Legge n. 448 del 28.12.2001. Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
stato (legge finanziaria 2002). Articolo 70 – 
Disposizioni in materia di asili nido 

Legge n. 296 del 27.12.2006. Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2007). Articolo 193. Piano 
servizi socio-educativi 
Legge 12 luglio 2011 , n. 112 “Istituzione 
dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza” 
Decreto del Presidente della Repubblica 21 gennaio 
2011 “Terzo Piano biennale nazionale di azioni e di 
interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei 
soggetti in età evolutiva” 
Legge 7 agosto 1992, N.241 - "Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" 
Regolamento sull'accesso ai documenti 
amministrativi D.P.R. 12.04.2006 n° 184 
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
27 gennaio 1994 - " Principi sull'erogazione dei 
servizi pubblici" 
art.2 Decreto Legge 12 maggio 1995, n. 163 
convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 
273, 11 luglio 1995 "Misure urgenti per la 
semplificazione dei procedimenti amministrativi e 
per il miglioramento dell'efficienza delle pubbliche 
amministrazioni” 
art.11, D.Lgs. n.286/1999 "Riordino e potenziamento 
dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e 
valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a 
norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 
59" (che ha abrogato il DL 163/95) 
Legge 14 novembre 1995, n. 481 - Norme per la 
concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità. 
D.L.gs.  9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"   



 
7 

 

D.P.C.M. 7 giugno 1995 - Schema generale di 
riferimento della "Carta dei Servizi scolastici" 
Legge 28 agosto 1997, n. 285 - “Disposizioni per la 
promozione di diritti ed opportunità per l’infanzia e 
l’adolescenza” 
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 
Convenzione internazionale sui Diritti dell’Infanzia 
approvata dall’assemblea generale delle Nazioni 
Unite il 20.11.1989. 
Il nuovo Regolamento regionale della Regione 
Toscana sui servizi educativi individua la Carta dei 
servizi tra gli strumenti a sostegno delle famiglie, 
indicando quanto segue: 
“ I soggetti titolari  pubblici e privati dei servizi 
educativi adottano la carta dei servizi quale 
strumento che rende trasparente ed esigibile il livello 
qualitativo dei servizi erogati e che regola i rapporti 
tra i servizi e gli utenti” 
 
III) L’offerta formativa rivolta ai bambini dei 
servizi educativi 

 
Il P.O.F. (Piano per l’Offerta Formativa) per le 
istituzioni scolastiche ed il progetto educativo per i 
servizi alla prima infanzia , tenendo  conto degli 
obiettivi generali tratti dalle Indicazioni Nazionali, 
rappresentano  la carta d'identità con cui ogni 
istituzione  del territorio si presenta alle famiglie. 
Costituiscono  la base degli impegni educativi assunti 
per la formazione del bambino quale cittadino 
libero, autonomo, solidale e responsabile e fondano  
le basi per la maturazione di specifiche competenze, 
utili alla sua successiva istruzione. 

Rappresentano e indicano, quindi ,  l'identità 
culturale, pedagogica, programmatica, progettuale e 
organizzativa dei servizi. 
Il confronto  e la competizione positiva tra i servizi 
del nostro territorio ci hanno portato negli anni a 
migliorare la qualità e a rappresentare un modello 
per la costruzione dei servizi in tutta la Regione. 
 
IV) Le famiglie al centro. La cura della relazione 
fra famiglie e servizi. 

 
Siamo convinti infatti che la cura e l’educazione dei 
bambini rimandino ad una responsabilità collettiva 
di cui le Istituzioni sono chiamate a farsi carico e 
questo si deve tradurre in impegni e azioni concrete 
perché la qualità dei servizi per l’infanzia è una 
questione di interesse pubblico e l'accesso a servizi 
di alta qualità per tutti i bambini ne è uno degli 
elementi cardine.  
ribadire il ruolo dei servizi educativi come sostegno 
alla genitorialità e come le motivazioni, i vissuti 
familiari debbano essere oggetto di programmazione 
e di riflessione culturale in un’ottica interculturale, 
Pensiamo che le nostre bambine e i nostri bambini 
abbiano diritto ad avere: 

 una vita sana; 

 la possibilità di esprimersi spontaneamente; 

 la considerazione di se stessi come individui; 

 la dignità e l'autonomia; 

 la fiducia in se stessi e il piacere di imparare; 

 un apprendimento costante e un ambiente 
attento alle loro esigenze; 

 la socialità, l'amicizia e la relazione con gli 
altri; 
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 pari opportunità senza discriminazioni 
dovute al sesso, all'etnia, alla religione o a 
condizioni psico-fisiche 

 la valorizzazione della diversità culturale; 

 il sostegno in quanto membri di una famiglia 
e di una comunità; 

 il diritto all’ozio 

 il diritto al gioco 
 

Il coordinamento zonale si sente quindi 
impegnato a lavorare in una prospettiva di continuo 
miglioramento, ricordando che esiste sempre un 
orizzonte più vasto a cui guardare e che esiste una 
cultura profonda dei servizi educativi che deve 
essere intesa come “cultura della promozione" e 
che questo comporta progettualità, ricerca della 
“qualità possibile”, capacità di riflessione sulle 
esperienze, memoria e costruzione di identità.  
 
V) I servizi educativi come luoghi di crescita e 
sostegno per la famiglia. 

 
In questi anni si è cercato di realizzare una politica di 
interventi di rete in grado di offrire risposte non 
frammentarie, che affrontassero globalmente i 
bisogni e le aspettative di ciascuna bambina e di 
ciascun bambino e delle loro famiglie. La 
complessità crescente dei servizi - sia in relazione 
alle varie tipologie organizzative, che alla flessibilità 
e alla diversificazione delle forme gestionali - implica 
ancora di più la necessità di operare nell'ottica di 
una armonizzazione dei processi educativi, nel 
pieno rispetto delle specificità di ogni territorio. 
 
I servizi e le strutture che accolgono le bambine, i 
bambini e le loro famiglie sono pensati come luoghi 
educativi in continua evoluzione. Il rispetto dei loro 

bisogni quindi sta anche nel realizzare per loro 
percorsi e servizi adeguati, ricercando in tutte le 
esperienze le "buone pratiche" che dovrebbero 
costituire per tutti un momento di riflessione e di 
confronto. Questo richiede che i servizi all’infanzia 
non solo forniscano prestazioni di qualità, ma 
sappiano produrre capacità di ascolto, di dialogo e 
di orientamento, di riflessione, sia nei confronti dei 
bambini e delle loro famiglie che della comunità nel 
suo insieme, perché anche attraverso queste 
esperienze è possibile sostenere processi di 
coesione sociale e rafforzare il senso di 
appartenenza alla comunità. 
 
 

Parte Terza 
 
I)  Diffusione delle informazione e percorsi di 
accesso 

 
Gli obiettivi della Carta dei servizi non possono 
limitarsi alla trasparenza dell’ente e all’informazione 
sul servizio: al contrario essa deve illustrare in 
dettaglio quali caratteristiche e standard di qualità 
contraddistinguono concretamente i servizi e come 
gli utenti possono partecipare e contribuire a far sì 
che tali standard siano rispettati e continuamente 
aggiornati. Attraverso la descrizione di queste 
caratteristiche, si esplicitano gli obiettivi, si verifica e 
si migliora la qualità del servizio e la Carta diventa 
uno strumento per la partecipazione attiva, 
informata e consapevole dell’ente, del personale che 
opera nei servizi e delle famiglie. 
I criteri di accesso ai servizi a titolarità pubblica e i 
servizi privati autorizzati e accreditati sono 
predeterminati e pubblici.  
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Ogni Comune promuove e coordina lo sviluppo delle 
forme di pubblicità e trasparenza delle procedure di 
ammissione ai servizi educativi di prima infanzia 
dando pubblicità al servizio nei confronti dei suoi 
potenziali utenti mediante appositi bandi 
adeguatamente pubblicizzati.  
I bandi contengono informazioni sul tipo di servizio, 
sul suo funzionamento e sui criteri per l’accesso.  
Le domande di iscrizione vengono effettuate 
utilizzando moduli diversificati per le strutture 
pubbliche e private,  nei quali sono fornite 
indicazioni sulle documentazioni e certificazioni 
richieste.   
 
II) Criteri di priorità 

 
Sono previsti criteri di priorità per i casi di disabilità 
e di disagio sociale attestato dai servizi sociali 
territoriali competenti.  
Nella determinazione della graduatoria di accesso 
hanno priorità i seguenti criteri:  
composizione della famiglia, con particolare riguardo 
ai nuclei familiari privi di rete familiare, 
monoparentali o con entrambi genitori che lavorano, 
oltre a nuclei familiari con bambini in affidamento. 
Possono essere ammessi alla frequenza dei servizi 
educativi inseriti nel sistema pubblico dell’offerta 
prioritariamente tutti i minori residenti nel Comune 
ove ha sede il servizio/struttura, secondariamente 
quelli non residenti a fronte del pagamento delle 
tariffe stabilite con apposito atto giuntale.  
L’ammissione di bambini non residenti nel Comune è 
possibile solo in caso di disponibilità di posti, una 
volta esaurita la lista dei residenti nel Comune. 
Qualora il numero delle domande di iscrizione ai 
servizi educativi, inseriti nel sistema pubblico 
dell’offerta, superi il numero dei posti disponibili, il 

soggetto gestore predispone, garantendo la 
trasparenza della procedura, una apposita 
graduatoria di accesso, che rispetti i seguenti criteri 
e relativi punteggi:  
 
a. portatori di handicap  
b. familiari conviventi portatori di handicap  
c. situazione di disagio sociale della famiglia  
d. nucleo familiare monoparentale  
e. presenza nel nucleo familiare di figli minori al di 
sotto dei 14 anni (ad esclusione del bambino per cui 
si richiede il servizio)  
f. situazione lavorativa 
 
III) Indicatori di valutazione della qualità e 
strumenti 

 
Quali sono gli aspetti che definiscono le specifiche 
dimensioni di qualità: 
 
Qualità della sicurezza: possesso dei requisiti di 
legge in materia di sicurezza, documentazione 
tecnica e controlli periodici da effettuare nelle 
singole strutture, verifica documentazione e 
segnaletica. 
 
Qualità alimentare: rispetto delle norme igienico-
sanitarie per la preparazione e la distribuzione degli 
alimenti, nell’elaborazione dei menù da parte di 
tecnici specialistici con rispetto per coloro che 
necessitano di menù diversificati, informazioni 
rivolte alle famiglie. 

 
Qualità professionale: possesso dei titoli di studio 
richiesti dal ruolo professionale, formazione in 
servizio, aggiornamento professionale, momenti di 
collegialità nei quali si definisce la modalità 
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pedagogica e organizzativa tenendo conto della 
continuità/stabilità nei gruppi di lavoro; 
 
Qualità dell’ambiente: qualità educativa 
nell’organizzazione degli spazi, negli ambienti interni 
e esterni destinati ai bambini e agli adulti, inclusi 
arredi, materiali di diversa provenienza e giochi 
diversificati negli utilizzi e nei materiali di 
costruzione; Sono offerte attività di gioco autonomo 
e spontaneo, in spazi appositamente predisposti e 
attrezzati come: gioco simbolico, travestimenti, 
casina, angolo della lettura, costruzioni e animali, 
angolo morbido. Sono offerte attività proposte 
dall’adulto come: travasi, manipolazione, giochi 
musicali, giochi con il colore, con la colla, con l’acqua 
e gli elementi naturali, letture ad alta voce, giochi di 
movimento e di conoscenza corporea.  
 
Qualità pedagogica ed educativa: Uso di procedure 
per la qualità e questionari di soddisfazione, incontri 
programmati per la verifica e la valutazione, con la 
presenza del coordinatore pedagogico e/o dei 
genitori. La qualità dei servizi per la prima infanzia 
passa soprattutto attraverso la progettazione 
pedagogica ed educativa dell’ambientamento, della 
cura delle routines, sull’organizzazione della giornata 

tipo, sul loro ruolo attivo nella gestione dei momenti 
dell’accoglienza e del ricongiungimento;       
 

Qualità della partecipazione: cura delle relazioni, 
partecipazione alla gestione sociale, attività extra 
didattiche come laboratori, momenti di conoscenza 
reciproca e momenti più strutturati come assemblee, 
colloqui.   
Favorire momenti significativi come la presentazione 
alle famiglie del progetto educativo del servizio e 
della programmazione annuale.  
 

 
Qualità di percorsi di continuità educativa  stabilire 
rapporti con il territorio è un obiettivo irrinunciabile 
al fine di creare una comunità educativa che si 
riconosca in valori e metodi condivisi con visite dei 
bambini del nido alla scuola dell’infanzia e viceversa, 
partecipazione ai P.E.I. in collaborazione con ASL in 
caso di presenza di bambini diversamente abili e 
incontri con gli operatori dei Servizi Sociali e sanitari. 
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LIVELLO DELLA QUALITA’ DELLA SICUREZZA 

Elementi di valutazione Indicatori Dove/come verificare 

Presidi sicurezza 1. Protezione di tutte le prese elettriche  
2. Nessun filo elettrico scoperto  
3. Medicinali e sostanze tossiche in luoghi chiusi a 
chiave  
4. Detersivi in luoghi non accessibili ai bambini  
5. Protezione davanti ai termosifoni  

Osservazione diretta 
 

 

LIVELLO DELLA QUALITA’ ALIMENTARE 

Elementi di valutazione Indicatori Dove/come verificare 

Menu elaborati da 
tecnici specialistici 
qualificati  

 
 
 
Informativa consegnata 
ai genitori 
 

Menu sono strutturati almeno su 4 settimane, 
seguendo la stagionalità  

1. si tiene conto di eventuale presenza di lattanti o 
bambini in fase di svezzamento  
2. per patologie certificate dal pediatra è garantita  
la preparazione di “diete speciali”.  
3. per motivi etico-religiosi è possibile la 
preparazione di pasti alternativi  
4. per lievi indisposizioni del bambino, per brevi 
periodi (3-4 gg.) e su richiesta dei genitori è 
possibile avere una dieta “in bianco” . 

 

Menu distribuito  
 
 
 

Esperienza diretta  
 
 
 
Affissioni in bacheca menù e 
possibili variazioni 

 

 LIVELLO DELLA QUALITA’ ALIMENTARE 

Elementi di valutazione Indicatori Dove/come verificare 

Stabilità/ 
Continuità del team 
Stabilità/ 
Continuità del gruppo 
dei bambini 

Di norma il team del servizio di prima infanzia è stabile 
rispetto al percorso educativo dei gruppi-bambini  
Di norma, gruppi-bambini stabili durante il percorso 
educativo, salvo diversa organizzazione legata a 
progetti specifici 

Esperienza diretta 
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LIVELLO DELLA QUALITA’ DELL’AMBIENTE 

Elementi di valutazione Indicatori Dove/come verificare 

Organizzazione spazi 
interni ed esterni 

Gli spazi interni ed esterni sono oggetto del 
progetto educativo e della programmazione 
annuale aggiornata sui gruppi bambini  
 

 

Progetto educativo e 
programmazione annuale  

 

 

LIVELLO DELLA QUALITA’ PEDAGOGICA ED EDUCATIVA 

Elementi di valutazione Indicatori Dove/come verificare 

Progettazione 
pedagogica ed 
educativa 
 

Uso procedure di qualità 
 
 

Questionari soddisfazione 
utenza 
Presenza coordinatore 
pedagogico 

 

LIVELLO DELLA QUALITA’ DELLA PARTECIPAZIONE 

Elementi di valutazione Indicatori Dove/come verificare 

Presentazione ai 
genitori del progetto 
educativo del servizio 
e della 
programmazione 
annuale  

 

Incontri, assemblee, colloqui individuali, laboratori  
 
 
 

Convocazioni e 
documentazione degli 
incontri  
Esperienza diretta  

 

 

LIVELLO DELLA QUALITA’ DI PERCORSI DI CONTINUITA’ EDUCATIVA 

Elementi di valutazione Indicatori Dove/come verificare 
 

Percorsi di continuità 
 

Progetti con la scuola dell’infanzia 
 

Partecipazione del nido alla 
scuola dell’infanzia 

 



 

I familiari degli utenti dei servizi educativi per la pri-
ma infanzia, possono fare (individualmente o in for-
ma associata) segnalazioni per il mancato rispetto 
degli impegni previsti dalla presente Carta dei servi-
zi, fare proposte in merito a qualsiasi altro problema 
o disfunzione e dare suggerimenti ritenuti utili per il 
miglioramento della qualità. Questi possono essere 
presentati ai recapiti che ogni servizio o soggetto 
gestore è tenuto a fornire. 

 

Nel caso in cui venisse riscontrato il mancato ri-
spetto degli indicatori dei livelli di qualità previsti 
dalla presente Carta del Servizio, nei servizi educativi 
verranno attivate le seguenti procedure di ripristino:  
 
a. Livello della qualità della sicurezza: entro 30 gg. 
dalla verifica, qualora la violazione non implichi l’or-
dinanza di chiusura;  
 
b. Livello della qualità alimentare: entro 5 gg. dalla 
rilevazione/segnalazione;  
 
c. Livello della qualità professionale del nido: entro 
15 gg. dalla rilevazione/segnalazione;  
 
d. Livello della qualità dell’ambiente: entro 30 gg. 
dalla rilevazione/segnalazione;  
 
e. Livello della qualità della partecipazione delle fa-
miglie: entro 15 gg. dalla rilevazione/segnalazione.  

 

Per chiusure del servizio non previste nel calendario 
dell’anno educativo di riferimento e non imputabili 
ad assemblee o scioperi del personale educativo o 
ad ordinanze per condizioni meteorologiche avverse 
(a titolo esemplificativo ma non esaustivo chiusura 
per neve) ogni famiglia del bambino o bambina fre-
quentante il servizio educativo matura un diritto ri-
sarcitorio pari a € 10,00 al giorno. L’importo spettan-
te sarà decurtato dalla retta mensile successiva al 
verificarsi dell’inadempienza nell’erogazione del ser-
vizio.  
Qualora il servizio debba chiudere per un periodo 
superiore ai 30giorni per improvvisi e improcrastina-
bili interventi di manutenzione straordinaria della 
struttura, saranno garantite forme di frequenza so-
stitutive presso i servizi educativi privati autorizzati e 
accreditati del territorio comunale alle medesime 
tariffe del servizio di prima infanzia comunale. In tal 
caso non matureranno diritti di natura risarcitoria 
per la chiusura del servizio a favore delle famiglie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Carta del sistema integrato dei servizi educativi, ap-

provata con delibera della conferenza dell’istruzione 

n. 16 del 28/10/2015. 

IV) Reclami, segnalazioni e proposte 

 
V) Garanzie a tutela dell’utente e tempi di ripri-
stino degli standard 

VI) Diritti di natura risarcitoria per inadempienze 
nell’erogazione dei servizi 




